
VALTROMPIA.Presentato in Loggia ilprogetto definitivo. In estate l’apertura deicantieri. Da Pezzaze e Lodrino a Gardone e Lumezzane sonoundici i Comuni interessati

Maxidepuratore,inagostoilviaailavori
LamegaoperasaràrealizzataaConcesio, inlocalitàDossoBoscone
L’investimentocomplessivo,induestralci,saràdi36milionidieuro

LASITUAZIONE. Corsacontro il tempoperevitare lasanzioneda 368milioni per ilmancatoallineamento alle norme disessantatre paesi

Fognature,unComunesu3èfuoridall’Europa
DaRovato a Gavardo
l’imponentepiano diopere
da1,43 miliardidecolla
Sullosfondoil nodotariffe

Marco Benasseni

Se l’autostrada sembra avere
imboccato l’ennesimo vicolo
cieco, il depuratore della Val-
trompia è invece ormai lan-
ciato verso il traguardo.

Ieri, in città, la presentazio-
ne del progetto definitivo e
degli step che scandiranno la
realizzazione della maxi ope-
ra. L’impianto sarà realizzato
da A2A a Concesio, in locali-
tà Dosso Boscone, quasi com-
pletamente mitigato a verde,
con variazioni cromatiche
stagionali.

IN APRILE partirà la gara per
l’affidamento dell’appalto, a
maggio verranno valutate le
offerte per poi assegnare, il
mese successivo, l’ordine di
progettazione e realizzazio-
ne. Secondo la tabella di mar-
cia, che però non tiene conto
di eventuali ricorsi, l’inizio
dei lavori è fissato per agosto
di quest’anno, per poi chiude-
re il cantiere alla fine del pros-
simo. «Scusate il ritardo - ha
esordito il presidente della
Comunità Montana Massi-
mo Ottelli - Già negli anni
’90 si parlava di un collega-
mento con il depuratore di
Verziano, poi la rotta è cam-
biata fino ad arrivare al risul-
tato di oggi, che permetterà
di colmare l’annoso gap della
Valle in quanto a depurazio-
ne delle acque».

Il numero uno della Comu-
nità Montana ha voluto rin-
graziare tutti i sindaci e gli
amministratori che hanno so-
stenuto il progetto, ma anche
il sindaco di Brescia, Emilio
Del Bono, che «ha creduto in
questa soluzione alternativa

e ha creato le condizioni per
procedere in questa direzio-
ne». La depurazione interes-
serà inizialmente, con un pri-
mo appalto da 27 milioni di
euro, un bacino di 85mila abi-
tanti equivalenti, per poi po-
tenziare, con un eventuale se-
condo step da 3 milioni, la ca-
pacitàdi trattamento e arriva-
re a 138mila abitanti. «Quel-
lo che presentiamo oggi - ha
proseguito Alvise Gnutti, pre-
sidente di Asvt - è il risultato
di un percorso reso necessa-
rio dal mancato rinnovo del-
la possibilità di continuare a
scaricare i reflui nel fiume e
dal rischio sanzioni per infra-
zioni dettate dalle normative
europee».

L’idea iniziale era quella di
costruire tre impianti per bas-
sa, media e alta Valtrompia.
Poi, nel 2013, emerse la possi-
bilità di realizzare il depura-
tore in ipogeo scavando den-
tro la montagna di Dosso Bo-
scone, per poi arrivare al pro-
getto preliminare che porta-
va fuori dall’ipogeo parte dei
comparti dell’impianto, tra-
sferendoli nelle aree libere
più prossime, sulla sponda
opposta del Mella, l’area che
ospiterà l’impianto.

«Questo è un giorno storico
- ha precisato Luca Valerio
Camerano, amministratore
delegato di A2A - Andremo a
servire 11 comuni attualmen-
te privi di depurazione con
un impianto dall’anima ver-
de». Bovegno, Pezzaze, Lodri-
no, Tavernole, Marcheno, Sa-
rezzo, Gardone, Lumezzane,
Villa Carcina, Concesio e Po-
laveno.

Il progetto prevede due fasi,
per un investimento comples-
sivo di 36 milioni, di cui 6 per
somme a disposizione (acqui-
sizione aree, sopralzo argini
del Mella, raccordo stradale
e spese tecniche).•
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Cinzia Reboni

Grazie al depuratore com-
prensoriale, la Valtrompia
uscirà dal guado di un bacino
con 85 mila abitanti e 2.500
aziende che usano come fo-
gne il Mella. L’impianto an-
drà a colmare un segmento
dello storico ritardo accumu-
lato dalla provincia in mate-
ria di depurazione. I dati so-

no eloquenti: 28 paesi scari-
cano scorie biologiche nei
corsi d’acqua. In 19 l’Arpa ha
riscontrato all’uscita dagli im-
pianti di filtro concentrazio-
ni anomale di fosforo e azoto.
Nella Bassa e in Valcamoni-
ca la depurazione di 42 Co-
muni non è allineata ai para-
metri Ue. In questo affresco
a tinte fosche, si specchia
l’emergenza depurazione nel
Bresciano che tocca 89 paesi.
Su 63 incombe l’ultimatum
dell’Unione Europea che ha
messo i Comuni sotto proce-
dura di infrazione per non
aver adeguato ai parametri
continentali i sistemi di depu-

razione o, peggio ancora, per-
ché scaricano le fogne nei cor-
si d’acqua. Il problema sanita-
rio-ambientale riguarda un
bacino di 280 mila abitanti e
770 terminali fognari non
trattati. L’antidoto per evita-
re - presentando progetti di
risanamento con copertura fi-
nanziaria - almeno quattro
quinti del parco multe che po-
trebbe scattare nel 2019 (250
milioni sui complessivi 368),
è racchiuso nel piano di ope-
re da 1,43 miliardi di investi-
menti sui depuratori (817 mi-
lioni) e acquedotti (610 milio-
ni) varato un anno fa. Come
stabilisce la legge, a pagare le

nuove strutture saranno gli
utenti con l’aumento delle ta-
riffe, che sono già tra le più
alte della regione. Grazie agli
8 milioni di euro stanziati dal-
la Regione, Rovato colletterà
tutti i terminali fognari ed
estenderà il network delle ac-
que nere nelle zone non anco-
ra servite, mentre San Paolo
costruirà il depuratore azze-
rando il rischio che gli scari-
chi fognari finiscano nelle
rogge. Acquafredda, Calvisa-
no, Visano e Remedello pen-
sano ad un collettore comu-
ne. Mazzano costruirà un
nuovo impianto. Nuvolento,
Serlee Paitone si stanno muo-

vendo. Polaveno cerca solu-
zioni. A giorni inizieranno i
lavori di collettazione da 14
milioni a Gavardo, che sarà
al servizio di Vallio e Villa-
nuova.

Secondo il rapporto
dell’Ato, anche i depuratori
attivi non brillano per effi-
cienza: 102 su 152 dispongo-
no di filtri per l’abbattimento
dell’azoto, ma essendo spes-
so sottodimensionati non rie-
scono a rispettare i limiti di
sostanze inquinanti scarica-
te. Emblematico il caso di Pa-
ratico, dove è comunque par-
tito il potenziamento da 7,9
milioni, e di Palazzolo che ha

risolto il problema con il radi-
cale restyling del collettore in-
tercomunale destinato a ser-
vire sul versante bergamasco
anche la comunità di Castelli
Calepio. Il piano di investi-
menti che si concluderà nel
2045 prevede, sotto l’egida di
A2A, depuratori a Nuvolera
(11,8 milioni), Vobarno (7,3),
Capriano (6,6), Offlaga (2) e
Alfianello (1,5). Acque Bre-
sciane investirà su Barbari-
ga-Pompiano (4,5 milioni),
Mairano (3 milioni), Selle-
ro-Berzo Demo (2,2), Quin-
zano (1,8) e Pontoglio (0,3).
Amplierà quello di Rudiano
collettando Castelcovati (4,1
milioni), completerà quello
di Edolo-Sonico-Malonno (3
milioni) e farà altri interventi
a Pozzolengo,Muscoline, Cal-
cinato e Lonato. •

StefanoRetali, sindaco di
Concesio, inqualitàdifuturo
padronedicasahavoluto
evidenziarel’importanzadel
risultatoottenuto.«Mi associo
airingraziamenti del
presidenteedegli
amministratoriperchécon
pazienzaetantolavorosiamo
arrivatial traguardo.Quello che
cihapermessodi esserequiè il
cambioazionario diAsvt, con il
pubblicocheèpassatodalla
quotadimaggioranza aquella
diminoranzaper darepriorità
albene comune».

Retalihapoi voluto
evidenziarechenonostante il
passaggiodiquoteAsvt deve
esserevista comeespressione
dellaValtrompia.«Asvt ha
ancoramoltodadareedafare.
Oltreal cicloidrico eaiservizi
integrati,dovrà terminare il
collettamentodiLumezzane
maancheoccuparsidi altri
piccolidepuratoridell’alta
Valle.Il depuratore
nell’immaginariocollettivoèun
postobrutto, sporcoe
maleodorante,ma quest’opera
saràcompletamente mitigata e
nonimpattanteepotremo

contaresuunmiglioramento della
viabilitàgrazie alleopere
accessorie».

ILPRESIDENTE diA2A Giovanni
Valottiharicordatole discussioni
duratemesi.«I ritardinon sonoda
attribuirea lungaggini
burocratiche- haprecisato -ma di
certonon siamostati
particolarmenteveloci.Non è
statofacile trovarelaquadra. La
discussioneèdurata mesi.Per
farele cosebisognaunirele forze
etrovareunpartnerindustriale
conle spalle larghe eaffidabile.
PerquantoriguardaAsvt,
abbiamofatto unaumento di
capitaleper salvaguardarele
impresedelterritorio». Valotti
infineharimarcatoche nell’ultimo
annoA2A hainvestito500 milioni
dieuroenei prossimi5 annigli
investimentiprevistisuperano i 3
miliardi.«Ildepuratore di
Concesioavrà duegrandi
beneficiari: laValtrompia eil
Comunedi Brescia,ma anchetutti
quellia sudchegodranno diun
cambioradicaledellaqualità
dell’acqua»,haconcluso il sindaco
diBresciaEmilioDel Bono». M.BEN.
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Soddisfazioneunanime:
«Traguardoimportante»

Inunasimulazione grafical’area cheospiterà ilcantiere eilfuturodepuratore dellaValtrompia

L’areadeicantieri vistadall’altoed evidenziata in azzurro

Ildepuratore visto dalbasso

Lazona diaccesso ei parcheggi

Depurazione:Brescia inritardo

Lapresentazione delprogetto definitivoa PalazzoLoggia
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